
••-•*; 

Quotidiano / Anno L U I / N. 173 ( 'EPS* , /™ ) 

: Pagato il riscatto, 
ma la piccola Annamaria 

non è tornata a casa 
" A pag. 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi a Londrà^Sagcucci 
compare ancora " 

di fronte ai giudici 
A pag. 7 

Non si esce dalla crisi in modo stabile e sicuro se non si risolve il problema 
della partecipazione dell'insième del movimento operaio alla direzione politica 

L'avanzata del PCI e lo spostamento a sinistra 
impongono soluzioni nuove nella guida del Paese 

Una risoluzione della Direzione comunista — Tocca oggi alla DC avanzare proposte serie e credibili che rispondano alle necessità del Paese e alla situazione creatasi con le elezioni — Questione 
centrale è l'abbandono delle preclusioni anticomuniste in ogni campo, a cominciare da quello relativo al funzionamento del Parlamento e alla composizione di tutti i suoi organi — La relazione 
di De Martino alla Direzione del PSI: « Un governo senza chiusure a sinistra » — Forlani: « L'avanzata del PCI è stata enorme, sul nostro terreno » — La questione delle presidenze delle nuove Camere 

La risoluzione della Direzione 

L 

Al termine dei tuoi lavori I* 
Direttone del PCI hi emesso 
le seguente risoluzione. 

talora persino contrap
posti, ha potuto tornare 
alle posizioni del 1972 

T A DIREZIONE del I c o lPfn d
1° spregiudicata-

I J nnt " " " * " " ^ " - | mente le formpzioni po-
^ M i ' S T i ^ f f i ? ! " I i t i c h e intermedie e. anni 23 e 24 giugno 1976. , c h c > r i n c o r r e n d o 
rivolge innanzitutto il 
proprio saluto caloroso 
alle elettrici e agli elet
tori che in così grande 
numero hanno voluto rin
novare o esprimere per 
la prima volta la loro fi
ducia nel PCI. 

Il Partito comunista è 
l'unico che supera i ri
sultati del 1972, con una 
straordinaria avanzata e 
con un ulteriore, netto 
progresso rispetto ai ri-. 
sultati, considerati da 
tutti eccezionali, del 15 
giugno 1975. Esso ha, in 
questo Parlamento, 48 
deputati e 22 senatori in 
più. Una parte crescen
te del popolo italiano, 
di lavoratori, di donne, 
di giovani, di intellettua
li ha voluto così espri
mere il suo consenso ad 
una linea e ad una prò-
posta politica e' premia
re il lavoro e il modo di 
essere del PCI. L'avan-

. zata comunista e la te
nuta del PSI sono i fatti 
determinanti • del forte 
spostamento a sinistra 
nella composizione del 
nuovo Parlamento. 

Un significato di por
tata nazionale assume. 
nel quadro di questa 
avanzata che è generale, 
il balzo in avanti che il 
nostro Partito ha com
piuto in tutte le regioni 
meridionali raggiungen
do punte di particolare 
rilievo e valore a Napoli 
e nella Sardegna. E' en
trato così in una fase 
nuova e più avanzata 
quel processo di unità 
democratica della nazio
ne di cui il Partito co
munista e le altre forze 
di sinistra sono stati in 
tutto questo dopoguerra, 
nel Nord e nel Sud, pro
tagonisti determinanti. 

I risultati elettorali del 
20 giugno — ulterior
mente sottolineati da 
quelli delle elezioni re
gionali siciliane e da 
quelli delle elezioni am
ministrative a Genova. 
Roma. Bari. Foggia, A-
scoli Piceno, ecc. — so-

molti suoi esponenti le 
posizioni della destra. 
Tutto ciò non ha impe
dito un ulteriore sposta
mento a sinistra di set
tori dell'elettorato demo
cristiano, anche se, evi
dentemente, nella DC 
continuano a riconoscer
si. specie in alcune re
gioni del Paese, larshi 
strati di lavoratori della 
città e della campagna. 
Per mantenere queste po
sizioni e per venire in
contro alla volontà gene
rale di cambiamento che 
si manifesta nella opi
nione pubblica del Pae
se, una parte della DC 
ha dovuto far leva su 
una immagine del pro
prio partito che tendeva 
a presentarsi ' come di
versa da quella del pas
sato. E* significativo, più 
in generale, che l'esigen
za di - un rinnovamento 
nella vita sociale e poli
tica del-paese sia stata 
una nota generalmen<e 
presente, in vari modi. 
nella campagna eletto
rale. 

Il moto di fondo che 
da anni scuote la società 
italiana e che ha trovato 
espressione soprattutto 
nell'avanzata del PCI esi
ge un profondo cambia
mento nella vita politi
ca e nella direzione del 
Paese. Ciò è reso neces
sario, anche. • dal fatto 
che la volontà desìi elet
tori ha fatto divenire 
imoossibili o improponi
bili vecchie soluzioni go
vernative che hanno già 
fatto fallimento e hanno 
spinto alla paralisi la vi
ta politica italiana. La 
situazione dell'Italia re
sta carica di pericoli, in
nanzitutto sul piano eco
nomico e finanziario. La 
crisi sociale e morale del 
Paese permane gravissi
ma. Tutto ciò richiede 
che s^no evitate mano
vre. dilazioni, rinvìi. 

La Direzione del PCI 
ribadisce che non si può 
uscire democraticamente 
da una tale crisi in mo 

no tanto più significativi d o s t ;,bile e sicuro se 
in quanto tutto è stato 
messo in opera per fre 
nare il progresso delle I 
forze di sinistra e dei co
munisti. Grave è stato. 
in primo luogo, Io sfor
zo per creare contrap
posizioni esasperate, per 
alimentare paure infon
date. per far leva su sen
timenti irrazionali. Ci so
no state inoltre la solle
citazione e l'utilizzazione 
di interventi • di • forze 
esteme all'Italia e di 
una parie delle gerar
chie ecclesiastiche. Si è 
avuto infine l'irresnonsa-
bile uso di una sempre 
più torbida e sanguinosa 
strategia della tensione 
e della nrovocazione. 

l'onere di avanzare pro
poste serie e credibili 
che rispondano alle ne
cessità del Paese e alla 
situazione creatasi con le 
elezioni, caratterizzata da 

con I un così marcato sposta-

non risolvendo il proble- j 
ma della oartecìnazio- ! 
n<* dell'insieme del mo- i 
vimento operaio e popò- J 
lare alla direzione poli- j 
tica del Pacs°. Da que- i 
sta esigenza di fondo e I 
nata la proposta politica j 
avanzata dal PCI nel cor- | 
so della campagna elet- ì 
forale. \s\ composizione ; 
del Parlamento eletto il j 
?0 giusno ha reso evi- ; 
dente in modo clamoro- J 
so il fatto che non si può j 
prescindere, nell'affron- I 
tare e risolvere i proble
mi del Paese e della sua ; 
direzione politica, dallr» j 
forzi del PCI anche sul j 
piano parlamentare. ' Il j 
PCI riconferma di esse-

In questa situazione i re pronto ad assumersi le 
la Democrazia Cristiana. ; responsabilità che deri-
presentandosi con volti 
e intendimenti diversi e 

mento a sinistra. Questio-
i ne centrale è quella del-
! l'abbandono di ogni prc-
j clusione anticomunista 
I in ogni campo, a comin-
i ciare da quello relativo 
! al funzionamento del 
j Parlamento e alla compo

sizione di tutti i suoi or-
! gani. 

La Direzione del PCI 
rivolge il proprio saluto 
e ringraziamento ai nu
merosi e autorevoli can
didati indipendenti di di
versa matrice ideale e 
politica che hanno com
battuto insieme ai comu
nisti una battaglia così 
importante per l'avve
nire della democrazia ita
liana; esprime il proprio 
plauso a tutte le orga
nizzazioni del Partito e 
della FGCI per la ecce
zionale mobilitazione del
le compagne e dei compa
gni:.. sottolinea l'impor
tanza dell'ingresso in Par
lamento di una così ac
cresciuta rappresentanza 
di elette nelle liste co
muniste. che è anch'essa 
espressione del moto in
novatore di emancipazio
ne e di liberazione delle 
donne italiane. 

La grande vittoria del 
20 giugno deve spingere 
ad un esame attento dei 
risultati in ogni luogo 
e per ogni ceto sociale, 
in modo che emergano 
con chiarezza, insieme al
le esperienze positive. 
anche le lacune e i di
fetti del nostro lavoro. 
L'ulteriore accrescimento 
delle responsabilità dei 
comunisti e la situazione 
del Paese chiedono un 
impegno ancor più gran
de per affinare ed eleva
re le capacità politiche, 
culturali e ideali di tut
te le organizzazioni e di 
ciascun militante. Di ta
le impegno deve essere 
prova la campagna per 
la stampa comunista. 

Nuove forze hanno par
tecipato al dibattito, alla 
lotta politica, all'attività 
di propaganda e di orga
nizzazione. E' essenziale 
chiedere oggi a questi 
uomini, donne, giovani di 
assumere, entrando nel 
Partito, la loro parte di 
responsabilità nelle scel
te. nelle decisioni, nel
l'azione. Le nostre orga
nizzazioni devono essere 
più forti e più articolate 
per mantenere ed esten
dere legami permanenti 
con l'accresciuto nume
ro degli elettori comuni
sti e con tutti i cittadini. 

Î a Direzione del PCI 
fa appello a tutte le or
ganizzazioni perchè si 
intensifichi l'attività sui 
problemi concreti dei la
voratori e perchè si svi
luppi uni grande inizia
tiva politica di massa che 
solleciti e faccia avanza
re l'unità di tutte le for
ze democratiche, popola

vano dal suo oeso politi- i ri e antifasciste. 
co. Spetta oggi alla DC i LA DIREZIONE DEL PCI 

A ' V r O f f A Q T P A s f U " W 1 T T \ I 1 " R A N O — Mentre proseguono le trattative per far cessare i combat-
J \ l \ \j\J 1\J\ O l l V A U l riMuLi RJAM3J\1X\J timentì net Libano, come la conferenza della «riconcilia
zione > fra Siria e Egitto, continuano I combattimenti nel martoriato paese e in particolare a Beirut e nei dintorni. I falangisti 
hanno attaccato numerosi campi profughi provocando vittime. NELLA FOTO: , fiamme si levano dal campo palestinese di 
Teli Zaatar dove si lamentano numerosi morti e feriti IN ULTIMA 

La Commissione Inquirente termina l'attività in maniera ingloriosa 

Scandaloso: DC e PSDI insabbiano 
nuovamente T affare Lockheed » 
Impedito con un colpo di maggioranza l'interrogatorio del ministro Rumor accusato di essere « Àntelope Cobbler » 
Il commissario liberale « in ritardo » al voto - Spetterà ad una Inquirente rinnovata andare a tondo nell'inchiesta 

La commissione Inquirente ha concluso ingloriosamente la sua attività. Con un ennesimo colpo di maggioranza la De
mocrazia cristiana e il suo alleato socialdemocratico (che avevano bloccato, i n . pratica, l'esame dell'affare petrolio, che 
non avevano fatto iniziare la discussione sulla vicenda Anas, che non • avevano neppure aperto il dossier sui superburo
crati d'oro e su un'altra decina di processi piccoli e grandi), h a impedito l'interrogatorio dell'ex presidente del Consiglio e at
tuale ministro degli Esteri Mariano Rumor, sotto accusa per l 'affare Lockheed. Avrebbe douto essere l'ultimo atto di questa 
commissione prima dell'insediamento de! nuovo parlamento e quindi della nuova Inquirente, che per fortuna dovrebbe avere 

una composizione completa 
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I i 
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A Berlino il 29 e 30 giugno 
la Conferenza dei partiti 

comunisti e operai d'Europa 
. La conferenza dei partiti comunisti e operai d'Europa 

si terrà a Berlino il 29 e il 30 giugno. Lo ha deciso ieri 
sera la commissione di redazione che ha ultimalo i suoi 
lavori decidendo di trasmettere alla conferenza, per l'ap
provazione, il progetto di documento. La commissione di 
redazione ha anche deciso che la conferenza sia aperta 
alla stampa la quale potrà seguire l'intero svolgimento dei 
lavori attraverso un apposito circuito televisivo. Un ap
posito centro stampa inizierà i suoi lavori il 27 giugno. 
Le ambasciate e i consolati della Repubblica Democratica 

' Tedesca resteranno aperti anche a fine settimana per la 
concessione dei visti ai giornalisti. Alla riunione della 
commissione di redazione, il PCI è stato rappresentalo 
dai compagni Sergio Segre e Antonio Rubbi, responsabile 
e viceresponsabile della sezione esferi. 

I 

La Federazione Cgil, Cisl, Uil sottolinea il permanere della gravità della situazione 

I sindacati: essenziale cambiare politica economica 
lek segreteria della Fede- ; quadro dei rinnovi contrai- • zione sindacale unitaria ha i —— 

razione Cgil, C;sl. Ui] ha j mali. Relatore al Direttivo I espresso — afferma il docu 
compiuto ieri una prima va , 
lutazione sulla situazione do- I 
pò il voto del 20 giugno, sui 
problemi • aperti, sulle inizia- ! 
Uve da portare avanti. E* sta ! 
to deciso di riunire nuova ' 
menu? la segreteria il 7 e il ' 
12 luglio e di convocare per ' 
il 15 e 16 '.ug'..o il comi 
tato direttivo cne dov.a de 
finire le Iniziat.v» delia Fé j 
derazione per l'occupazione e • 
lo sviluppo economico e V, mi ; 
fiioramento del potere di ac- ; 
•juisto delle retribuzioni nel ' 

sarà il compagno Rna'.do 
Scheda, segretario confedera 
le della Cgil. 

La riunione di ieri matti 
na è servita per mettere a 
punto il programma di atti 
vita dei sindacato dei quale 
?ià prima delle elezioni erano 
state individuate le linei di 
fondo. Ovviamente !a discus 
s:one si è accentrata sul ri 
saluto elettorale e sul Derma 
nere della gravità della si-
t listone economica. 

La segreteria della Feder»-

mento — « un profondo com
piacimento per la prova di 
maturità fornita ancora una 
volta dai lavoratori italiani 
i quali, sulla base delle in
dicazioni fornite dalla Fede
razione. si sono - mobilitati 
per respingere le provocazioni 
che hanno cercato di turbare 
l'andamento della campagna 

FIAT più care del 6% 
TORINO. 24. 

La FIAT ha annunciato oggi un ulteriore aumento dei li
stini di alcuni suoi modelli che scatterà domani. Gli aumenti. 
differenziati secondo i modelli, sono in media del 6 per cento. 

Ecco — secondo un comunicato FIAT — i nuovi prezzi dei 
principali modelli. IVA esclusa, franco fabbrica (tra paren
tesi i vecchi prezzi): 126 berlina (U90.000) 1.480.000; 127 BN. 
2p. (2.070.000) 2J22O.0O0; 12? BN. 3p. (2.160.000) 2.315.000; 128 BN. 

elettorale e hanno sospeso le 1100 2p. (2.350.000) 2.445.000; 128 BN. 1100 4p. (2.485.000) 
agitazioni sindacali nell'ulti
mo periodo della competizio-

(Segue in ultima pagina) 

2^85.000; 128 Confort 1100 4p. (2.615.000) 2.725.000; 128 Confort 
Lusso 1100 4p. (2.685.000) 2.795.000; 128 3p. 1100 (2.790.000) 
2.990.000: 131 BN. 1300 2p. (2.805.000) 3.000.000: 131 BN. 1300 4p. 
(2.970.000) 3.180.000; 131 Spec. 1300 4p. (3300.000) 3530000. 

mente diversa. Invece non se 
ne è fatto niente. 

Eppure erano stati i com
missari DC (con la ruota di i 
scorta solita del vice presi
dente Reggiani) a chiedere, 
prima delle elezioni, che l'in
terrogatorio in seduta segre
ta di Rumor e in seduta pub
blica degli ex ministri Luigi 
Gui e Mario Tanassi, avve
nisse dopo la consultazione 
elettorale. Allora i sostenitori 
della tesi dell'opportunità di 
rinviare ogni discussione si 
appellarono a motivi di cor-

i rettezza e accusarono i co-
! munisti di voler strumenta

lizzare l'attività dell'Inqui
rente volendo indicare, attra
verso interrozatori e incri
minazioni. responsabilità di 
uomini politici de e socialde-

j mocratici. non ancora pro
vate. Dissero anche che si 
trattava di una manovra elet
torale. , -

Oggi si è potuto chiara
mente verificare che quella 
richiesta di rinvio aveva un 
solo scopo: non far comp-i-
rire l'ex presidente dei con
siglio Rumor davanti al tri
bunale parlamentare. Cosi è 
accaduto che la stessa mag
gioranza. che aveva deciso di i 
rinviare a dopo le elezioni ; 
questi interrogatori, ha dee:- ( 
so ieri, di non farne più nien- ' 
te e di rimandare tutto « ai-
ne die ». - . 

Un atteggiamento di pro
tervia che i rappresentami 
del PCI, del PSI e dei la si
nistra indipendente hanno 
duramente stigmatizzato pri
ma in commissione da riu
nione di ieri si è conclusa 
burrascosamente) e poi ccn 
pubbliche dichiarazioni. Ele
mento non secondario nei 
commenti era la constatazio
ne che la decisione di non in
terrogare Rumor e di rinvia
re ogni altra decisione era 
stata presa con nove voti con
tro nove e che era passata 
solo perché il voto del presi
dente, il de Castelli . vaie 
doppio. 

Le cose ieri in commissio
ne si sono svolte cosi. 

All'ordine del giorno vi era

no due appuntamenti impor
tanti: l'interrogatorio di Ru
mor in seduta segreta, e l'in
terrogatorio pubblico di Gui 
e Tanassi. Sul secondo punto 
l'accordo è stato quasi tota
le: si è infatti dovuto pren
dere atto che le autorità Usa 
non avevano inviato l'auto
rizzazione ad utilizzare pub
blicamente i documenti ri
guardanti appunto i due ex 
ministri della Difesa. Di fron
te a questo impedimento con-

Paolo Gambfiscia 
(Segue in ultima pagina) J 

I partiti affrontano la di
scussione sul voto del 20 giu
gno. Insieme all'analisi del 
dato elettorale, si pone di
nanzi ad essi il problema del
le soluzioni da perseguire. 

La Direzione del PCI ha 
concluso ieri i suoi lavori — 
approvando un documento che 
pubblichiamo a parte —. quel
la socialista li ha iniziati nel
la mattinata con una rela
zione di Francesco De Mar
tino. Nell'ini caso e nell'altro 
si tratta di prese di posizio
ne che si collocano in una 
linea di continuità rispetto al
l'esigenza fondamentale so
stenuta nel corso della cam
pagna elettorale, e cioè alla 
necessità di una larga intesa 
democratica per avviare la 
fuoriuscita del Paese dalla cri
si. Il segretario del PSI ha 
ribadito che i socialisti non 
possono prendere in conside
razione ipotesi diverse da 
quelle già prospettate prima 
del 20 giugno: « un governo 
senza chiusure a sinistra, che 
quindi — ha precisato De 
Martino — associ i cominn'.sfi 
almeno nella sua maggio
ranza ». 

La Direzione democristiana 
è prevista per la prossima 
settimana, e Zaccagnini ha 
cominciato soltanto ieri un gi
ro di consultazioni con i lea-
clers delle correnti. Ha detto 
che egli |)arlerà soltanto nelle 
sedi ufficiali di partito, preoc
cupandosi di definire la quan
tità di interviste, di dichia
razioni e di indiscrezioni che 
proliferano in campo democri
stiano come « un contributo 
apprezzabile ma personale ». 
Clie i pareri de siano appar
si subito discordanti è vero. 
Ma immediatamente dopo la 
conclusione degli scrutini tra 
i maggiorenti de vi era stata 
soprattutto una gara a gri
dar vittoria. Tutti si presen
tavano sul proscenio nelle ve
sti dei grandi protagonisti. 
Ora è giunto il momento di 
una riflessione un po' più at
tenta. e la verità viene a gal
la. E' stato un dirigente de 
come Forlani - (intervista al 
Corriere) a mandare in pezzi 
l'immagine di una DC trion
fante: r L'avanzata del PCI 
— egli ha detto — è stata 
enorme ed e avvenuta, chec
ché si dica, sul nostro ter
reno (cioè sul terreno del
l'elettorato popolare de -
XdR). Si r insistilo molto sul 
recupero della DC ma esso è 
consistilo — ha soggiunto — 
nella raccolta di forze che 
erano essenziali all'equilibrio 
democratico e a un confronto 
graduale e costruttivo con il 
PCI (...). La DC ha fatto co
me il conte Ugolino, si è man
giata i suoi figli ». Distrutto 
il vecchio sistema di allean
ze. secondo il ministro della 
Difesa, è necessario ora spie
gare che. « chiunque rada al
l'opposizione ». è necessario 
un « atteggiamento costruttivo 
di corresponsabilità democra
tica » in relazione a tre or-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Washington Post 
attacca la 

« vecchia gang » 
dei capi de 

WASHINGTON. 24 
In un commento da Roma 

sulle elezioni italiane il Wa
shington Post, per la penna 
di Joseph Kraft. esprime un 
durissimo giudizio su quella 
che esso definisce « la vec
chia gang » dei dirigenti del 
la DC. 

Il noto « columnist » af fer 
ma che le prospettive a lun 
go termine dell'Italia non so 
no affatto cattive. « Le diffi
coltà a breve termine, anche 
se acute — egli sostiene — 
possono essere superate se gli 
Stati Uniti ed i loro alleati 
insistono affinché il vittorio
so partito della Democrazia 
cristiana abbandoni l'isterico 
anticomunismo che gli è ser
vito a mascherare la sua cor
ruzione e la sua inefficienza». 

Kraft prosegue definendo 
« l'inaspettato trionfo della 
DC » come l'effetto «vera 
mente triste» delle elezioni. 
A suo avviso, la DC ha gua 
dagnato più grazie alle « prò 
messe di rinnovamento incar 
nate da alcuni giovani can 
didati come Umberto Agnel
li »^ che non in conseguenza 
del», «campagna anticomu 
nlsta guidata dalla vecchia 
"gang" che ruota intorno a! 
presidente del partito, Amin 
tore Fanfani ». 

« Ma la vecchia "gang" con 
trolla tuttora il partito». 
prosegue l'articolista, che co 
si conclude: « L'America ed 
i suoi alleati dispongono di 
mezzi potenti per favorire i 
democristiani più giovani a 
scapito della veccha "gang". 
Basterebbe che essi condizio
nassero ogni ulteriore aiuto 
finanziario all'Italia ad un 
qualche tipo di consultazione 
con i comunisti ». 

! i 

D E' aumentato 
quasi del 7% 
il PCI a 
R. Calabria 
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• Una grande 
i manife

stazione a 
Cagliari per 
il successo 
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• Napoli 
ha cancellato 
r«immagine 
di destra» 

A PAGINA I 

OGGI 
le zanzare 

GIAMO percossi da un 
^ sentimento che è fat
to, insieme, di rammarico 
e di consolazione. Pare or
mai certo che l'ing. Alber
to Ronchey, il poderoso ar
ticolista del « Corriere del
la Sera », colui che quan
do appare in televisione 
ci fa mormorare: a Dio 
che bellezza essere nati in 
questi tempi ». pare, dice
vamo. che non sia stato 
eletto, e noi perdiamo la 
speranza di avere m Par
lamento una grande perso
naggio in più (donde lo 
sconforto f. ma conservia
mo la certezza di non ve
dere interrompere i dilet
ti studi da colui che può 
ben dirsi oggi il maggiore 
tra quanti studiano il mon
do sovietico, con speciale ri
guardo alle sue innumere
voli malefatte, atte a in
fluenzare in misura allar
mante i comunisti europei 
(e di qui il sollievo). 

Si dice (lo riferiamo a 
, suo onore) che la sconfit
ta elettorale dell'Ingegne
re sia principalmente do
vuta al fatto che egli ha 

trascurato i suoi possibili 
elettori per condurre a 
termine una implacabile 
storia del modo crudele e 
addirittura feroce col qua
le i sovietici hanno avuto 
ragione delle zanzare in 
Crimea (che l'Ingegnere 
cita sempre in russo: 
Krym). Sta per uscire. 
non sappiamo ancora per 
i tipi di quale tra i nostri 
maggiori editori, un volu
me di Alberto Ronchey. 
intitolato « Il massacro 
delle zanzare in Krym » 
e il libro è di lettura non 
solo altamente istruttiva 
ma anche profondamente 
commovente, perché vi è 
descritta la bella vita che 
quei ditteri conducevano 
sotto gli zar. fin quando 
tenne il comunismo che 
dapprima si limitò a per
secuzioni sporadiche e oc
casionali. ma sempre rab
biose, finché ordinò e or
ganizzò quella che nel 
paese fu presto chiama
ta la « zamplronskajia ». 
una operazione condotta 
con scientifica spietatezza. 
perpetrata senza riguardo 
all'età, al sesso e ai tra

scorsi. Cerano zanzare 
che. com'è loro costume, 
succhiavano il sangue da 
innumerevoli anni, traen
do da questa loro fatica • 
ricchezze e onori. Furono 
anch'esse sacrificate sen
za pietà. Lo confessiamo 
senza falsi pudori: leg
gendo certe pagine del 
nuovo libro dell'Ingegnere, 
spesso non abbiamo sapu- • 
to trattenere le lacrime, 
contrari come siamo e re
steremo a ogni forma di 
violenza. 

Ora vorremmo proprio 
rifiatare, e per ottenere 
un po' di pace ci manca 
solamente questo: che 
Giorgio Bocca la smetta 
di insegnare ai comunisti 
come si fa a fare i comu
nisti Non gli pare che ci 
riescano abbastanza bene 
da soli? Ma non la smet
ta per sempre. Bocca, solo 
per una quindicina di 
giorni. Di più non sapreb
be resistere a non darci 
lezioni, e anche noi, del 
resto, ci sentiremmo il
languidire dalla nostalgia. 
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